
IN ITALIA 

Le labe «Teste» di Modigliani 

Livorno, beffa delle sculture 
Assolti due critici d'arte 
che autenticarono i «Modi» 
Ma dove sono le teste false? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO MALVENTI 

B S LIVORNO. Non ci tu alcun 
tentativo di trulla nella «bella 
di Modi». Il giudice ha deciso, 
in istruttoria, di assolvere i cu­
ratori del catalogo sulle •Pietre 
ritrovate di Modigliani» perchè 
gU esperti credevano nella loro 
autenticità. Ma il giallo delle 
•teste* di Modigliani, una delle 
più tenibili galle nella storia 
della critica cf arte italiana, non 
si chiuderà neppure con quel 
•non luogo a procedere», di­
chiarato in fase istruttòria dal 
giudice Paolo Vadala, chiama­
to a decidere se nelle azioni 
dei fratelli Dario e Vera Durbe 
e del pittore Angelo Titonel, 
curatori del catalogo sulle pie­
tre ritrovate vi fossero gli estre­
mi del reato di trulla. Con que­
sta decisione, depositata mar-
tedi, il tribunale ha riconosciu­
to la buona lede dei due nei ri­
conoscere come «autentiche» 
le sculture pescate nei tossi di 
Livorno, le «teste» rivelatesi poi 
detraisi. 

Un'altra pagina della •beffa 
di Modi» si e chiusa, ma imme­
diatamente se ne aprono altre' 
dove sono quelle sculture che 
oggi hanno un valore veniale 
notevole (le ultime notizie le 
danno per conservate In un ca­
vo della banca d'Italia) e chi 
ne e il legittimo proprietario? 
Sia I ragazzi autori di «Modi 2» 
che Angelo Fraglia, autore del­
le altre due «culture ne hanno 
richiesto la restituzione, ma 
anche il comune di Livorno 

potrebbe vantare diritti, visto 
che le ha ripescate dai fossi 
(vige la legislazione maritti­
ma?) dove erano state gettate 
Se le tre sculture, che fecero 
gridare prima al miracolo 
(quando vennero ritrovate) e 
poi ali s scandalo (quando si 
seppe della loro falsità) po­
trebbero in futuro fare bella 
mostra di se nel musco civico 
livornese a imperituro ricordo 
della clamorosa vicenda. Co­
me si ricorderà infatti, in quel 
lontano luglio 1984 studiosi 
come lo stesso Dario Durbe so­
vrintendente della Galleria na­
zionale d'arte moderna di Ro­
ma, Cesare Brandi, Ludovico 
Ragghiami e Carlo Giulio Ar-
gan dichiararono, quelle pietre 
abbozzate con scalpello e tra­
pano elettrico, autentiche ope­
re del giovane Modigliani. A 
questa attribuzione diautenti-
cita, occorre riconoscerlo, 
concorsero numerose ed acci­
dentali coincidenze, il fatto 
che il dragaggio dei fossi alla 
ricerca delle Meste perdute» 
fosse dovuto ad una leggenda 
popolare che voleva Modiglia­
ni si fosse disfatto di quei sassi 
prima di andare a Parigi, i risul­
tati delle analisi condotte da 
autorevoli scienziati che so­
stennero come le pietre si tro­
vassero immerse in acqua da 
decine di anni ed un effetto 
trascinamento dovuto dall'im­
portanza de) ritrovamento che 
fece ben presto il giro del mon­
do. 

Romagna: il governo rimanda Nuova moda aspettare a turno 
le decisioni ufficiali i ragazzi davanti ai locali 
sugli orari delle discoteche All'alba, file di macchine 
Mamme e papà si organizzano «Si divertono, e senza rischi » 

Contro le «stragi del sabato» 
i genitori diventano tassisti 
Mentre continua il «tira e molla» dell'onorevole 
Cristofori sugli orari delle discoteche (ci sarà un 
nuovo incontro con la Regione Emilia Romagna 
terminata la crisi di governo), c'è chi si organizza. 
Una necessità per contrastare le cosiddette stragi 
del sabato sera. Alle 4 del mattino, fuori dalle di­
scoteche della riviera, centinaia di genitori aspet­
tano i loro figli per riportarli a casa «tntegn». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA QUERMANDI 

EB CERVIA. Non è una moda 
ma ne ha tutte le caratteristi­
che I genitori si organizzano 
E per organizzarsi perdono il 
sonno Che sia il bisogno di 
emulare 1 propri figli? C'è da di­
re che non sarebbero riusciti 
comunque a dormire sonni 
tranquilli. Quasi tutti avranno 
latto questo ragionamento pri­
ma di bersi un calle, indossare 
il soprabito e tirar fuon la mac­
china dal garage ad un'ora Im­
possibile Risultato finale da­
vanti alle discoteche della ri­
viera decine e decine di im­
pacciati (e assonnatissimi) 
quarantenni (e oltre) aspetta­
no i propri figli e gli amici dei 
figli per nportarli a casa. Me­
glio stanchi, stanchissimi, che 
preoccupati. 

Sabato scorso alle 23 e poi 
alle 4 del mattino, nel piazzale 
davanti al "Cotton", uno dei lo­
cali di tendenza sempre pieno 
come un uovo di teen-ager. 
Due enormi piste su due piani 
A terra "house music" e sopra 
le colonne sonore dei film fa­
mosi (da Tom Crulse a Twin 
peaks). I ragazzi cominciano 
ad arrivare verso le 23. In mo­
torino, in super moto, in mac­
china Ma qualcuno, prima 
cinque, poi altri quattro, poi al­
tri cinque, scende dalle mac­
chine del padre e della madre. 
Alla fine saranno duecento. 
Accompagnati a ballare dal 
genitore che, disciplinatamen­

te, appena i gruppetti saranno 
entrati, farà ntomo a casa Se­
reno Perché quattro o cinque 
ore dopo, un altro genitore an­
drà a riprenderli. 
E, infatti, alle tre, tre e mezza, 
puntuali come solo i genitori 
sanno essere, eccoli là. nel 
piazzale con la radio sintoniz­
zala sulla loro musica, atten­
dere con pazienza che i ligli e 
gli amici si siano sfogati Una 
sigaretta, due, molti sbadigli, 
gli occhi pieni di sonno, ma 
con la coscienza assolutamen­
te a posto E il sabato successi­
vo sarà qualche altro genitore 
ad accompagnare e a "ritirare " 
iragazi. 

Non è che questa nuova moda 
d'emergenza abbia riallaccia­
to il dialogo generazionale, pe­
ro aiuta. I ragazzi e le ragazze 
portati e "ripresi" ovviamente 
non hanno ancora la patente. 
E quando l'avranno? «Quando 
l'avranno • dice un padre di 
Ravenna • si arrangeranno da 
soli. Spero solo che chi guida 
non beva. Ma credo che que­
ste nuove generazioni abbiano 
la testa sulle spalle. Mio figlio 
Andrea mi dice che beve solo 
una birra e io gli credo sia lui 
che i suoi amici non mi sem­
brano rimbambiti di alcool. Di 
musica, s i SODO esausti. No, 

*non credo1 che le soluzione sia 
chiudere i locali alle due di 
notte. I ragazzi resterebbero 

fuori lo stesso. E d'altra parte 
visto il costo delle consuma­
zioni, non credo che sia I' al­
cool che bevono in discoteca 
che li la finire fuori strada. Mio 
figlio tra un palo di mesi avrà la 
patente Non gli darò la mia 
Volvo, ma la Panda di mia mo­
glie» 
E loro, i ragazzini e le ragazzi­
ne che a migliaia infestano i lo­
cali fino alle 4 del mattino, co­
sa dicono di questa nuova mo­
da' 
•Mio padre -dice Mirko, 17 an­
ni - mi ha raccontato che 
quando lui aveva la mia età 

negli anni Settanta, si faceva 
accompagnare In Vespa dal 
padre e al ritorno lo andava a 
prendere lo zio Non cambia 
proprio niente. Non ci vedo 
nulla di male II mio diverti­
mento quando sono in disco­
teca resta intatto. So che lui è 
fuori, ma non mi sento in col­
pa per avergli fatto perdere 
qualche ora di sonno Poi 
quando esco sono talmente 
stanco che è piacevole farsi 
accompagnare a casa». , 

Sono già le tre e mezza. Nel 
piazzale davanti al "Cotton" le 
macchine dei grandi aspetta­

no I ragazzi escono a gruppi, 
individuano l'auto giusta e sal­
gono Sono stanchi, ma felici 
Prima di salire Davide, 18 anni, 
ma ancora senza patente a do­
manda risponde «Questa solu­
zione è ok. Quando io o qual­
che mio amico avremo la pa­
tente faremo a turno chi guida 
non dovrà bere neppure un 
goccio» 
fi ntomo fi pieno di luci e di co­
de Le strade che tornano a ca­
sa sono intasate come a Ferra­
gosto Speriamo solo che i pa­
dri resistano ai colpi di son­
no... 

Congresso Fiavet a Jesolo 

Effetto Golfo sul turismo 
Gli agenti di viaggio 
chiedono i «danni di guerra» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

•11ESOLO Ci sono gli Intra­
prendenti Una piccola agen­
zia marchigiana sta organiz­
zando un selezionato tour del­
l'Albania, «dove la vita sa an­
cora d antico» Titolo prowiso-
no «Avanti e è posto- Un altro 
operatore romano ha prepara­
to un giro d Italia «lungo gli al­
beri centenan» appropnando-
si rapidamente del censimento 
(non doveva restare segreto?) 
ministeriale E un'agenzia lom­
barda ha preso al volo l'ultimo 
film di cassetta, proponendo 
un soggiorno in una riserva in­
diana «Viaggia coi lupi» D'al­
tra parte, se non si sfodera un 
po' di fantasia II congresso 
nazionale delle agenzie di 
viaggio iscritte alla Fiavet 
(2 500 su oltre 3 000) inizia fra 
notizie catastrofiche Atten'ati 
a Roma 36 turisti greci arsi vivi 
in Turchia Disordini nel parco 
diPlitvice Scontri ed agitazioni 
di risorgenti nazionalismi in 
mezzo mondo E meno male 
che negli ultimi giorni nessun 
pullman di gite scolastiche ha 
subito incidenti Proprio ades­
so che la guerra nel Golfo era 
finita in tempo per consentire 
il mimboom di Pasquetta. 

«Dovremo rimeditare sulle 
utopie e gli entusiasmi di Bu­
dapest», annuncia il presidente 
Fiavet Guelfa Scanziam, rife­
rendosi al congresso di un an­
no fa Bestemmia, in cuor suo, 
per il terrorismo in odore di n-
nascita, cerca di metterci una 
pezza con dichiarazioni rassi­
curanti «Le misure antiterrori­
smo adottate sono più che effi­
caci» Basterà a tranquillizzare 
le frotte del turismo di massa 
che, basta un niente a trasfor­
mare in mandrie imbizzarrite 
in uno stamperie' Dopo il Gol­
f o - «Cinquecento miliardi per­
si solo dalle agenzie, program­
mazione sconvolta anche per 
le prossime stagioni» - stava 
appena ricominciando lo stilli­
cidio di prenotazioni Scanzia-
m ed i suoi colleglli non sanno 
però fare previsioni, visto ciò 
che sta succedendo Si intui­
scono appena le tendenze 
espresse dagli italiani intenzio­
nati a recarsi all'estero Un po' 
di ripresa su Egitto. Marocco e 
Tunisia. Risalita delle isole, 
Seychelles e Mauritius. Buon 
recupero dell'esotico - l'Estre­
mo Onente, il Messico - e dei 

«viaggi culturali» In Europa si­
tuazione immut ita, sempre 
Pangi al pnmo pesto seguita a 
pan mento da Vienna e Spa­
gna, coi paesi S-andinavi in 
nncorsa Maglia nera per l'Est, 
escluse Unghena e Polonia E 
per il turismo dall estero un so­
lo segnale, ma fondamentale 
dovrebbe tornare in massa 
1 armata tedesca, meta del no­
stro turismo, e con essa risor­
gere il mare 

Vista I incertezza, si intuirà 
facilmente uno dei temi domi­
nanti del congresso La Fiavet 
npropone al governo le nchie-
ste di due mesi fa - meno Iva. 
fiscalizzazioni, agevolazioni, 
fondi d'emergenza per il tun-
smo - accompagnate da un'i­
dea di fondo scontrare il turi­
smo dallo spettacolo, il com­
mercio dall industria, e creare 
un nuovo «Ministero del terna­
no» Scanziam chiede anche» 
alla Cee di indire un «anno eu­
ropeo del mare» meglio se 
dell'Adnatico E gii che siamo 
in ambiente europeo, ecco la 
sollecitazione a comuni e go­
verno a prestare pio attenzione 
all'iniziativa «Bandiera Blu», 
quegli stemmmi che nei cata­
loghi turistici infilzano spiagge 
e approdi organizz iti e non in­
quinati com è che gli altri pae­
si ne sono inghirlandati e l'Ita­
lia racimola appena 56 ban­
dierine? 

Altre nvcndicazioni «pari di­
gnità» di tutte e compagnie ae­
ree, più treni merci perdmnta- ' 
sare le autostrade alcunin 

emendamenti alla legge-qua­
dro sul turismo che giace, 
pronta e non votata, da dieci 
mesi, tanto che Tognoli si rifiu­
ta di partecipare a convegni 
finché non sarà approvata, in­
fatti il ministro qui non si è fat- ' 
to vedere II pnncipale fi stabi­
lire cntcn di professionalità per 
le agenzie di viaggio, in vista di 
un Albo Professionale. Sareb­
be il benvenuto la metà delle 
agenzie si fi formata negli ulu 
mi dieci anni di boom selvag 
gio, più del 50% non supera i A 
addetti, il 12% non possiede 
neanche un fax Andranno be 
ne per la gita a Sotto il Monte 
con vendita di pentole, ma 
mettono I brividi se organizza­
no quindici giorni in Thailan­
dia. -

Csm: ok alla nomina dì Falcone 
D magistrato palermitano 
dalla prossima settimana 
al ministero della Giustizia 
• •ROMA II Consiglio Supe­
riore della Magistratura ha da­
to ieri il segnale di via libera 
per l'assegnazione della pol­
trona di direttore degli affari 
penali del ministero di Grazia e 
Giustizia a Giovanni Falcone. 
L'ok dell'organo di autogover­
no del giudici fi arrivato dopo 
quattro ore di discussione, alla 
•Ine delle quali fi slato varato 
un documento che rivendica 
la competenza del Csm in ma­
teria di promozioni dei magi­
strati e mette l'accento sulla di­
stinzione che deve esistere tra 
funzioni giurisdizionali e fun­
zioni amministrative. Per 
quanto riguarda il giudice Fal­
cone la nomina fi possibile, si 
legge nel documento, sia per 
l'esistenza di una legge che 
prevede anche le funzioni di 
consigliere di Cassazione, che 
per i requisiti di anzianità, me­
rito ed attitudine richiesti. Fal­
cone prenderà possesso del 

suo nuovo incarico solo la set­
timana prossima. Per lunedi, 
infatti, fi prevista la riunione 
della teiza commissione refe­
rente del consiglio che formu­
lerà la relativa proposta al «ple­
num» del Csm Un atto Impor­
tante che farà cadere il rilievo 
In base al quale la Corte dei 
Conti non ha ammesso alla re-
glstrazioie la nomina dell ex 
magistrato palermitano al ver­
tice dell'ufficio del dicastero di 
via Arenula La risoluzione ap­
provata ieri dal «plenum» con 
dodici si, dieci no e cinque 
astensioni, fi in sostanza il do­
cumento predisposto dal con­
sigliere Renato Teresi, con il 
quale il Csm vuole impedire 
che assegnazioni di incarichi 
estemi a magistrati collocati 
fuori ruo o, diventino un mez­
zo per imporre promozioni e 
per consentire carriere paralle­
le 

CHE TEMPO FA 

La Cgil: «Il Parlamento discuta sui 50mila miliardi spesi per la ricostruzione in Campania» 

Scandalo terremoto, l'inchiesta Scattalo 
rischia di sprofondare in un archivio 
Tra crisi di governo e rimpasti c'è il rischio che la rela­
zione della commissione Scalfaro sui 50mila miliardi 
del terremoto di Campania e Basilicata finisca in qual­
che armadio del Palazzo. In una manifestazione a Ro­
ma, ieri, la Cgil ne ha chiesto la immediata discussione 
in Parlamento. «Nelle due regioni - hanno sottolineato 
i dirigenti sindacali - dopo dieci anni non vi è stata ri­
costruzione e neppure sviluppo* 

ENRICO FIERRO 

••ROMA Dopo quattordici 
mesi di lavoro, la commissione 
che ha indagato sul terremoto 
che dieci anni fa colpi Campa­
nia e Basilicata, lo scorso S feb­
braio, ha consegnato al Parla­
mento la sua relazione Oltre 
duemila pagine e cento allega­
ti che passano ai raggi «X» 
quello che fi stato definito «il 
più grande scandalo politico 
dal dopoguerra» 

Il terremoto, che la sera del 
23 novembre del 1980 provocò 
3mlla morti, fi già costato oltre 
SOmila miliardi Una spesa co­
stellata di scandali e infiltrazio­
ni camorristiche, mentre la 
maggior parte del paesi e delle 
città colpite non sono ancora 
stati ricostruiti e oltre 4mila fa­
miglie vivono ancora in alloggi 
precari Tra crisi di governo, 
rimpasti e «rimpastonl», la rela­

zione Scalfaro, non votata dal­
la De, rischia di fare la fine del­
la relazione della prima com­
missione Antimafia consegna­
ta alle Camere nel 1976, venne 
discussa solo sei anni dopo È 
stata questa la denuncia che la 
Cgil ha fatto ien a Roma riu­
nendo i dirigenti di Campania 
e Basilicata Sia Paolo Brutti, il 
segretario confederale che si 
occupa del problemi del Mez­
zogiorno, che Pino Rotiroti nel­
la relazione introduttiva, han­
no sottolineato l'urgenza di di­
scutere subito, appena chiusa 
la crisi di governo, le conclu­
sioni di Scalfaro 

Perché la gestione dei SOmi­
la miliardi della ricostruzione, 
ha puntualizzato Mario Sui, 
dell ufficio meridionale della 
Confederazione, «fi il segno di 
quel cattivo meridionalismo 
che insieme al leghismo fi oggi 

uno dei peggiori nemici del 
Mezzogiorno» In Campania e 
Basilicata a dieci anni dal ter­
remoto la situazione fi di 
•estrema gravità», ha detto Ro­
tiroti «Non vi fi stata ricostru­
zione e neppure sviluppo» I 
venti poli industriali finanziati, 
dodici nelle aree inteme della 
Campania e otto In quelle del­
la Basilicata, sono già in crisi 
con aziende che non sono en­
trate mai in funzione Unani­
me il giudizio di sindacalisti e 
politici presenti (Franco Sapio 
per il Pds, Achille Cutrera per il 
Psi, Ada Becchi per la Sinistra 
Indipendnete e Cecchetti per I 
Verdi) le responsabilità dei ri­
tardi e degli sprechi sono delle 
strutture straordmane create 
per gestire il dopoterremoto. 
Una teoria di commissari di 
volta in volta delegati a gestire 
l'emergenza, le decine di mi-

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: persiste sulla nostra 
penisola un'area di alta pressione atmosfe­
rica. Tuttavia sul suo bordo orientale, in cor­
rispondenza della fascia adriatica e Ionica, 
prosenta un debole cedimento a causa del 
perdurare di un moderato afflusso di aria 
fredda di origine continentale Non si tratta 
ancora di cambiamenti sostanziali ma piut­
tosto di accenni verso il tempo Instabile e 
variabile 
TEMPO PREVISTO: sul settore Nord-orien­
tale, lungo la fascia adriatica e ionica e I re­
lativi tratti della catena alpina e appenninica 
tempo variabile caratterizzato da formazioni 
nuvolose Irregolari che durante le ore po­
meridiane possono assumere aspetti cumu-
liformi ma che comunque saranno alternate 
a zone di sereno. Su tutte le altre regioni Ita­
liane Il cielo si manterrà sereno o scarsa­
mente nuvoloso 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti settentrionali. 
MARI: calmi i bacini settentrionali e centrali, 
leggermente mossi quelli meridionali. 
DOMANI: accentuazione della nuvolosità 
sulla fascia adriatica e ionica e durante II 
corso della giornata anche sulle isole mag­
giori Sulle altre regioni italiane permarran-
no condizioni di cielo prevalentemente se­
reno In leggera diminuzione la temperatura 
specie lungo la (ascia orientale 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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gliaia di miliardi per le indu­
strie e i 20mila per la costruzio­
ne delle case a Napoli «Con il 
risultato-fi l'opinione di Paolo 
Brutti - che l'unica azienda 
che in quelle arce ha prospe­
rato fi stala quella della crimi­
nalità organizzata» Per queste 
ragioni. Becchi, Sapio e Cutre­
ra si sono trovati d'accordo 
sulla necessità che, per quanto 
riguarda i 3mila miliardi già 
stanziati per il proseguimento 
della ricostruzione, rutto rientri 
•nella gestione ordinaria» Il se­
natore Cutrera, vice presidente 
della commissione Scalfaro, 
ha riproposto l'istituzione di 
un'autorità mista Stato-Regioni 
interessate, mentre Francesco 
Sapio (Pds) ha illustrato il di­
segno di legge del suo partito 
che punta alla istituzione di 
uno strumento permanente di 
controllo del Parlamento sugli 
interventi di ricostruzione 

Incidente sul lavoro a Prato 
Il ferito è troppo grosso 
Non si trova un elicottero 
in grado di trasportarlo 
EU PRATO Ha rischiato di 
monre perché non si fi trovato 
un elicottero abbastanza gran­
de per trasportarlo all'ospeda­
le Enzo Pnvttello, un operaio 
di 30 anni onginario della pro­
vincia di Catania, fi alto e robu­
sto, poco meno di due metn 
per un centinaio di chili, ma 
non fi un -colosso' Eppure, 
dopo essere nmasto vittima, 
ieri mattina Intorno alle 8, di 
un incidente all'interno della 
tintoria Martelli, un'azienda di 
Vaiano, nei pressi di Prato, ha 
dovuto attendere per quattro 
ore prima di poter essere final­
mente trasportato in ospedale 
Colpito dallo scoppio di una 
caldaia, luomo ha riportato 
gravissime ustioni di pnmo, se­
condo e terzo grado sul 70 per 
cento del corpo I soccomton, 
resisi conto della gravità delle 
sue condizioni, hanno deciso 

di farlo ricoverare il più presto 
possibile al Centri grandi 
ustionau di Genova. Ma un pn- , 
mo elicottero, un «Huges 500» 
fatto inc-venire dall'Associa­
zione di elisoccorso di Monte- -
calvoli, si fi dimostralo troppo 
piccolo £ stato allori fatto ar­
rivare un altro mezzo, un «Alfa • 
109 Agusta» dello stesso tipo di 
quelli in dotazione ai carabi-
men Anche II secondo tentati­
vo fi stato pero mutile una vol­
ta cancato a bordo, Enzo Pnv:-
tello occupava praticamente 
tutto lo spazio dispon bile ren­
dendo impossibile l'assistenza 
da parte del personale sanita-
no di bordo A questo punto i 
soccorritori hanno ceciso di 
desistere, e intomo a mezzo­
giorno, dopo quattro ore di 
comprensibile sofferenza, per 
I operaio fi cominciato un lun­
go viaggio In autoambulanza 
verso Genova. 

ItaliaRadio 
Programmi 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 105 400: Agrigento 107300-, 
Ancora 104,400- Arezzo 99 MO Ascoli Piceno 105500: Asti 
1053». Ave*» 8750» Sari 07600: Befano 1015508erg*-
mo 91700; Sena 104 650- Bofepna 94 500 / 94 750 / 07 .50» 
Benevento 105200,8resda87.800 / 8920» BModW 104 400: 
Cagliari 105.800 Campobasso 104900 / 105800 Catania 
10430» Calamaro 104500 / 108000 0*11 106300 / 
103 500 /10390» Como 96 750 / 88.900: Cremona 90 950 / 
104100: Civitavecchia 98900. Cuneo 105350 CWandano 
93800- Empoli 105800: Ferrara 105 700 Firenze 10580» 
Foggia 90 000 / 87 50O foni 87 500 Fresinone 105 550 Geno­
va 88550 / 94250 Gorilla 10520O Glosserò 92400 / 
104 800. Imola 87 50» Impera 88 20» rsernla 105 JO» L Aqui-
1810030» la Spesa 105 200/10665» Ulna 97 60» Lecce 
100800 / 96250: lecco 96900. Livorno 105800 /10120» 
Lucca 10580» Macerata 105550 / 10220» Mantova 
10/30» Massa Carrara 105650 /10590» Meno 9100» 
Messina 8905» Modena 94500: Montatone 9210» Nano» 
88.000 / 98.40» Novara 91,350: Oristano 105 500 /105 80» 
Padova 107 30» Parma 92 000 /104 20», Pava 10410» Pero­
rila 105900/91.25» Placenta 90950 /10410» Pordenone 
10550» Polena 106 900 /10720» Pesaro 89800 / 96 20» 
Pescara 106 300 /104 30» Pisa 105 80» Polena 95 80» Ra­
venna 9465» Reggio Calabria 8905» Reggio Ernia 96200 / 
9700» Roma 9700» Rovigo 9685», «et? 10220» Salerno 
98800 / 10085» Savona 92.50» Sassari 10580». Siena 
103.500 / 94 75» Siracusa 104 30» Sondrio 89100 / 88 90» 
Teramo 10630» Terra 107600 Tonno 10400» Treviso 
107 30» Tiento 103 000 /103 30» Trieste 103250 /105 25» 
Udine 10520» Urbino 10020», Vaiamo 10590» Varese 
9640» Venezia 10730» Vera* 10465» Vicenza 107.30» 
Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 

TUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6numen 

Annuo 
L 325 000 
L 290 000 

Semestrale 
L. 165000 
L.1460CO 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 2.98 000 
6numeri L 508 000 L. 255 000 
Per abbonarsi velammo sul e e p n 29972007 inle-
suio oli Unita SpA. va dei Teunni 19 00185 Roma 
oppure versando I impcrto presso gli ulfici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale leriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale (estivo L 515 000 

Finestrella 1« pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3 W0 000 
Finestrella 1« pagina lesi iva L 4 000 000 

Manchette di testata L 1 600 000 
Redazionali L. 630 000 

Finanz -Legali -Conccss.-Aste-Appalti 
Fenuli L 530 000 - Sabato e Festivi U 6C0 000 
A parola Necrologie pan lutto L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

S1PRA, via Bertola 34. Tonno lei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano tei 02/6.5131 
Stampa Nigi spa, Roma - via dei Pelaigl 5 

Milano via Cinoda Pistoia. 10 
Sesspa Messina • via Taormina IS/c 

Unione Sarda spa - Cagliari Limai 

10 l'Unità 
Giovedì 
11 aprile 1991 


